
 

 

 

 

 

 

 



La nostra vita, e quella della terra dove siamo, sono ostacolate da una forte oppressione. Nasconde 

la strada, procediamo adagio. 

Finite le ideologie, sepolte dalla storia, la biologia ha mostrato la legge della biodiversità, paradigma 

della natura. Stiamo imparando il rispetto dell’altro, l’ecologia si è diffusa e cresce nelle reti bio-

sociali della terra. Non basta, non ci servono teorie e pratiche utilitaristiche per uscire dal caos. I limiti 

dello sviluppo sono la salvezza della terra, non il suo problema*. 

La violenta oppressione ha un motore, che la sostiene e guida, è la Scienza, che ha fatto da supporto 

allo sviluppo. Aldo Sacchetti la demolisce. 

“Da quattro secoli la micidiale miscela di astrazione matematica e utilitarismo pragmatico-

sperimentale, di riduzionismo disaggregante e limitazione positivistica della “verità naturale”, ha 

innescato un circuito di retroazione autoalimentante tra scienza e tecnica, ponendo fin dall’inizio la 

scienza moderna in rotta di collisione con la coerenza quadridimensionale della natura viva.” * 

Sono bastati pochi secoli per arrivare a correre il rischio di distruggere un’evoluzione durata più di 

quattro miliardi di anni. Da quando la scienza si è separata dalla metafisica, ha guadagnato 

conoscenza pratica e perso realtà, allontanandosi dall’invisibile.  

“L’ambiente è dove c’è un oggetto o un uomo” così lo definiva Galileo*. Sbagliava, perché, ripete 

Sacchetti, “l’ambiente si chiama Biosfera e l’uomo non è un oggetto, ma un campo termodinamico 

aperto costituito da 50-100 mila miliardi di cellule coordinate tra di loro. “La biosfera invece è chiusa 

e protetta dalla fascia stratosferica di ozono, oggi è a grave rischio. 

 

Aldo Sacchetti nel suo primo libro* dice di avere “modestamente” tentato di documentare il pauroso 

conflitto determinatosi tra la scienza moderna e la vita. 

Ma nessuno è riuscito, come lui, a spiegarci l’armonia della vita, il suo contesto, l’intreccio 

infinitesimale sottostante. 

Medico igienista attento, dotato della capacità di comprendere ciò che nuoce all’uomo, studioso 

formidabile, attivo e coerente, ha descritto e demolito gli errori della scienza dominante.  Adesso più 

che mai, il suo genio è un enorme aiuto puro, per capire il disordine generalizzato provocato dallo 

sviluppo, proprio quello in cui stiamo vivendo.  

Scienza e Coscienza è l’opera definitiva, il suo testamento culturale, il lascito del più grande 

scienziato italiano dell’ultimo secolo, tra i primissimi nel mondo.  Anche se iniziò già nei suoi primi 

scritti a descriverla e a comprenderne metodi ed effetti, qui la pseudo scienza, responsabile del 

degrado è demolita compiutamente.  

Perché è una scienza sperimentale interessata solo a stabilire limitati rapporti di causa ed effetto e 

non può comprendere il coordinamento immediato e unitario dei sistemi viventi. Non rispetta la legge 

fisica di base dell’entropia, provocando degradazione dell’energia, caos della materia, disordine fino 

nei livelli minimi primordiali, intaccando l’omeostasi infinitesimale. “…ogni anno i processi 

tecnologici disperdono a decine di milioni di tonnellate metalli tossici, solventi alogenati e miriadi 

di altri composti incompatibili con la fisiologia cellulare”* L’uomo stesso è investito dal flusso di 

perturbazione che scatena.  

Già ne aveva indicato le responsabilità in un altro formidabile libro, del 1985, “L’Uomo 

antibiologico” *, dove descriveva il mondo tale e quale nell’immenso dissesto dell’agricoltura, delle 

città, della salute, mostrandone la causa e anticipando la visione, profonda e coerente, di un nuovo 

paradigma scientifico. 



Qui vi descrive leggi che non si possono ridurre. Ne comprende il fine, il linguaggio segreto e lo 

rende manifesto. Lo traduce e con linguaggio scientifico spiega le nuove basi, l’elettromagnetismo, 

la biochimica, l’informazione dinamica quantica coerente. 

E’ il nuovo Paradigma Scientifico. Vi arriva con i grandi scienziati del ‘900. 

Li annota, ne racconta le scoperte, uno a uno. Sono quelli che hanno costruito le basi della nuova 

comprensione. E’ arrivata l’ora di confrontarci con loro, impararne i nomi e le scoperte essenziali, 

spesso oscurate dal dominio di ciò che chiamiamo scienza (epistème) e dalla sua arrogante certezza 

del sapere acquisito. 

Eccoli, nove hanno avuto il premio Nobel:  Planck, (la “quantità” elementare e la costante della 

frequenza), Bohr (struttura dell’atomo, principio di complementarietà), Einstein (fine dei concetti di 

spazio e tempo assoluti), Heisemberg (principio di indeterminazione), Schrӧdinger (principio di non 

località, ordine conservativo della vita), Bohm (l’ordine implicato, unicità dell’universo), Von Szent-

Gyorgyi (precursore della biologia quantistica), Feynmann (teoria quantistica del campo 

elettromagnetico, QED Quantum Electro-Dinamycs), Froelich (frequenze elettromagnetiche 

molecolari, biologia quantistica), Prigogine (sistemi termodinamici aperti), Popp (biofisica 

biofotoni), Eigen (reazioni veloci, macromolecole), Aspect (legami non locali). Da antropologia, 

sociologia, filosofia, ecologia e religione i riferimenti più citati sono Bateson, Commoner, Morin, 

Koiré, Jonas, Balducci.  

Perché il XX secolo non ha visto solamente il culmine della scienza separatrice, ma è stato anche il 

secolo della nuova scienza. * Che parte dai primi studi e dai primi lampi di comprensione dell’energia, 

dove le trame del vivere si organizzano, comunicano, informano e formano, dove i fenomeni fisici 

hanno luogo. L’energia precede e forma la materia, la prima è superiore dell’ordine di miliardi di 

volte rispetto alla seconda.  

Alberto Frattini 

 

* Meadows I limiti dello sviluppo 

* Scienza e Coscienza cap. V Anatomia della distruttività umana pag. 50 

* G.Galilei Il Saggiatore 1624 

* Sviluppo o Salute: la vera alternativa Patron    

* Scienza e Coscienza cap. I L’omeostasi violentata pag 10 

* Scienza e Coscienza cap. XII Concetti chiave pag. 141  
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Biografia di Aldo Sacchetti 

Alberto Frattini (contributi da Lamberto Sacchetti e Paolo Galletti, Eduardo Zarelli) 

 

     Aldo Sacchetti nasce a Teramo nel 1925, si laurea con lode in medicina nell'Università di Bologna, sceglie 

di specializzarsi in Igiene. Se medicina è scienza della cura (medicum da mederi: curare) vuole perseguire la 

cura più avanzata e coinvolgente: quella della salute pubblica. Primo nel concorso nazionale a suo tempo 

bandito per medici provinciali, fu vice medico provinciale in Bologna, poi medico provinciale di Lucca, di 

Siena, finché, istituite le Regioni, l'Emilia Romagna gli offrì la nomina a responsabile e coordinatore del 

proprio Servizio di Igiene Pubblica. Era interessato alla nuova stagione delle Regioni, come governo 

innovativo del territorio. Esperienza che gli consentirà una consapevolezza scientifica del continuo 

moltiplicarsi dei fattori di rischio per la vita stessa nella società tecnologicamente avanzata. 

Suo il coordinamento del primo "studio globale sull'inquinamento del territorio regionale, Regione Emilia 

Romagna", del 1974, la prima analisi più completa, a livello europeo, per dati e ampiezza del territorio preso 

in esame. Altri saggi e articoli in questo decennio lo caratterizzano già come un precursore della scienza 

ecologica, le sue analisi sull’inquinamento (idrico e urbano) sono rigorose e integre, mai accomodanti o 

utilitaristiche. Nel 1981 esce il primo libro dal titolo e dai contenuti sorprendenti: “Sviluppo o salute: la vera 

alternativa”, Patron editore. Contiene analisi profonde, documentate e vivaci sugli effetti generali della seconda 

rivoluzione industriale, su mercurio, piombo, le malattie provocate dall’inquinamento, chimica e medicina. Il 

libro vinse il premio speciale “Firenze Ecologia” nello stesso anno.  

 

Negli anni 80 inizia una collaborazione con l’Università Popolare di Romagna (Università Verde), le sue 

relazioni e gli articoli vengono pubblicati sulla rivista La Malalingua, che segnava l'elaborazione politica dei 

verdi nascenti. Sua sarà, più tardi, l’elaborazione del testo presentato per il referendum antipesticidi. Non 

accetta di candidarsi al Parlamento, schivo ed eticamente determinato, la sua missione non è la pratica politica, 

ma lo studio e la documentazione a difesa della Biosfera.  

 

Nel 1985 esce “L’Uomo antibiologico, riconciliare società e natura” Feltrinelli, tre edizioni, ora E-Book 

Arianna (con saggi finali più recenti inediti). Rimane ancora oggi un testo imprescindibile per l’analisi 

scientifica della sfida senza precedenti alle radici della vita, compiuta dallo sviluppo industriale. Saggi, 

relazioni, pubblicazioni su riviste di igiene e sanità pubblica, conferenze in Italia e all’estero. Nel 1996 scirve 

un libro con il fratello Lamberto, “La democrazia degli erranti e la coerenza eco-biologica” Guaraldi, un 

affondo originale sulla società dissolutrice e debole, con importanti definizioni sul rapporto produzione 

energetica, pressione del sottosviluppo, sviluppo e disordine.  

 

Nonostante il successo avuto con “L’Uomo antibiologico” (Feltrinelli, con la quale già aveva avuto qualche 

difficoltà, si veda la lettera autografa inedita), approda a una casa editrice indipendente della città in cui vive, 

per avviare la pubblicazione di un nuovo libro. “Scienza e Coscienza – L’armonia del vivente”, due edizioni 

cartacee, contributo straordinario per nuovo paradigma scientifico. Rivela le qualità di grande scienziato 

italiano, tra i più grandi dell’ultimo secolo. Qui e in altri suoi ultimi scritti, indica con ruolo di approdo e 

primato la coscienza, fine ultimo e sublime dell’intero processo creativo, diga alla disgregazione della 

conoscenza e dell’ordine ecosistemico. 

 Negli ultimi anni si è avviata una ricerca accurata delle sue opere, anche inedite. Una parte è stata depositata 

presso la Fondazione Luigi Micheletti di Brescia, che conserva lasciti importanti di grandi ecologisti italiani. 



Si sta finalmente operando il recupero e la diffusione delle opere e del pensiero oggi più che mai indispensabile 

di Aldo Sacchetti, da considerare non solo tra i grandi Padri dell’Ecologia italiana, ma tra i pensatori scientifici 

più importanti di questa epoca. 

 

 

Alberto Frattini (1950) 

Analista di Elettrodinamica Coerente  – Scuola di Naturopatia CESNAN  Centro Studi Naturopatia e 

Alimentazione Naturale (voto finale 110 e lode)  – Ideatore dell’Accademia della Funzione Naturale Umana - 

Laurea precedente con massimo dei voti in Filosofia  c/o Università statale di Milano 

 

 

 


